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XLIII Congresso Nazionale del Notariato : analisi e sintesi della relazione del Notaio 

Paolo Piccoli, Presidente del Consiglio Nazionale del Notariato, alla presenza del 

Ministro della Giustizia. (dott. Alessandra Barone- Dirigente Unep Tribunale di 

Pistoia) 

Nel corso del recente Congresso Nazionale del Notariato tenutosi a Firenze dal 27 al 30 

novembre 2008, il Presidente del consiglio Nazionale del Notariato, Notaio Paolo Piccoli, 

ha svolto una relazione (pubblicata in più parti sulla rivista Il Mondo giudiziario) dai 

contenuti decisamente significativi, che inducono ad una riflessione ragionata circa 

l'assetto definitivo da attribuire alla professione di Ufficiale Giudiziario, attraverso un 

confronto con l'attività notarile, cui la nostra per molteplici aspetti è assimilabile, con i 

dovuti distinguo. 

Se ne propone di seguito una sintesi analitica, con l'auspicio che dal confronto possiamo 

anche noi trovare finalmente una chiara ed ineccepibile collocazione all'interno delle 

Istituzioni statali, con la certezza che anche il ruolo dell'Ufficiale Giudiziario, al pari di 

quello del Notaio, è “un servizio pubblico di interesse generale che giustifica anche 

ampie limitazioni alla concorrenza, per escludere rischi di selezione avversa e di azzardo 

morale”. 

 

Status. 

Nel definire lo status del Notariato, il Presidente Piccoli parla di Magistratura tra 

consenzienti, che garantisce sicurezza, efficienza, risparmio, velocità di esecuzione, 

mediazione giuridica e culturale, un'Istituzione essenziale per il Paese, perchè con la 

propria attività assicura tranquillità sociale e sviluppo economico equilibrato. 

Definisce il Notaio come un giurista di prossimità sul territorio,che con i Magistrati 

condivide lo spirito etico della regola giuridica: l'imparzialità e la decisione conforme a 

legge. 

 

Dati statistici. 

 più di 7 miliardi di euro (lo 0,5 % del PIL) di imposte dirette e plusvalenze versati nel 

2008, senza alcun aggio, allo Stato, anche se non riscossi dal cliente: un risparmio 

per l'Erario di oltre 800 milioni di euro; 

 importanza della Rete Telematica del Notariato : costi di impianto e di gestione 

anche contabile a totale carico dei notai, trasmissione annuale di 3,5 milioni di atti 

immobiliari e societari ai Pubblici Registri, effettuate 26,5 milioni di visure. 

Utilizzo della firma digitale: primo esempio di e-government nel settore; 

 intervento nei procedimenti esecutivi per delega dei giudici: riduzione dei tempi di 

recupero dei crediti da 6/8 anni a 12/18 mesi; 

 vantaggi in termini di efficienza e di risparmi per i cittadini, le imprese e l'economia 

in generale quantificabili in molte centinaia di milioni di euro l'anno. Dal confronto 

con i sistemi di common law tali vantaggi risultano ancora più evidenti, se si pensa 

alla durata delle procedure, ai costi, al numero di contenziosi giudiziari, alla scarsa 

tutela dei soggetti economicamente più deboli. In Italia nel campo societario gli atti 

controllati dai notai sono privi di contenzioso e quelli immobiliari registrano una 

percentuale di errori minima, pagati dall'assicurazione del notaio, compresa nel 

costo dell'atto notarile, che oscilla tra lo 0,4 e l'1% ; 

 

Ancora a proposito di status, si evidenzia come autorevoli studiosi abbiano riconosciuto 

nel Notariato “un caso ben riuscito di outsourcing da parte dello Stato di una pubblica 
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funzione che viene delegata a privati”, con ciò sottolineando la peculiarità di tale 

professione, strumento tangibile di efficienza al servizio della pubblica funzione. 

 

 

 

 

 

Presupposti. 

La delega di funzioni pubbliche implica necessariamente alcuni presupposti 

imprescindibili: 

 il concorso deve garantire preparazione e selezione rigorosa; 

 il radicamento sul territorio al fine di garantire un riferimento stabile ai cittadini e 

alle imprese; 

 la definizione di un numero programmato adeguato al volume di affari ed alle 

esigenze dei cittadini, nel contempo garante delle esigenze di indipendenza ed 

imparzialità nell'esercizio dei doveri istituzionali; 

 la fissazione di una tariffa certa a garanzia del cittadino, per quella parte di attività 

che è obbligatoria per il notaio in quanto legata alla pubblica funzione; 

 le funzioni riservate. 

 

 

Su quest'ultimo punto, viene rivendicata la “necessità che ciascuno nel nostro Paese 

faccia il proprio mestiere con efficienza, con qualità e con responsabilità e che non vi 

siano confusioni di ruoli. Tutte le professioni hanno diritto di veder riconosciuto il loro 

ruolo nella società italiana. E' un ruolo che si inserisce in modo essenziale nella funzione 

svolta dai corpi intermedi e prevista nella Costituzione quale concreta esplicazione del 

principio di sussidiarietà. Un ruolo di mediazione culturale, oltre che professionale, volto 

a spiegare al cittadino  la ratio dell'ordinamento, che garantisce alla comunità civile 

valori ed elementi di umanesimo, capaci di riequilibrare lo strapotere degli interessi e 

dell'economia. 

 

Viene altresì sottolineato come, in un momento storico complesso come l'attuale, in cui a 

ciascuna professione viene richiesta una specializzazione sempre crescente, sia necessario  

evidenziare le proprie qualità e specificità, realizzando gli standard europei e garantendo 

alla comunità un'assistenza completa in ogni singolo settore di competenza. 

Si prosegue con un raffronto con il sistema anglo-americano, in cui viene ribadita 

l'assoluta specificità delle funzioni, la differenza tra lawyers e accountants, o quella tra 

barristers e solicitors (v. nel nostro caso, ad esempio,anche la differenza tra attività di 

notificazione e attività di esecuzione).  

Negli Stati Uniti si sta affermando ad es. la figura del third party lawyer il legale terzo 

imparziale, che tutela entrambe le parti e per il quale è prevista una sezione a parte nell' 

American Bar Association, il Codice deontologico relativo a queste figure. 

In definitiva, “le specificità professionali sono considerate elemento di tutela della qualità 

in tutti i sistemi normativi”. 

 

Viene poi svolta un'attenta analisi della funzione e dell'importanza dell'atto notarile, in 

particolare con riferimento alla forza che ad esso deriva dalla pubblica fede, elemento 

discriminante rispetto ad altre attività professionali contigue dell'area giuridica ed 

economico-contabile: “soltanto la delega di funzioni pubbliche attribuite in un quadro di 

controlli e di responsabilità stabilite per legge può attribuire la pubblica fede”, che nulla 
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ha a che vedere con altre forme di esercizio di professionalità all'interno di un quadro di 

legalità o di codici deontologici autoadottati.  

A proposito della pratica per potere accedere al concorso è stata di recente ottenuta 

una pratica abbreviata che inizia negli ultimi sei mesi dell'iter universitario e prosegue poi 

per un anno dopo la laurea. E' stato aumentato il numero di posti messi a concorso, con 

un aumento tabellare del 16% medio, che in alcune zone d'Italia raggiunge il 60%, a 

differenza della realtà olandese dove invece è stato abolito il numero chiuso e si è 

avuto un incremento solo del 12%.  

La relazione prosegue con una riflessione sui temi connessi alla riforma delle 

professioni, in merito alla quale il Notariato ha anticipato i tempi introducendo già da 

tempo la formazione permanente, l'assicurazione obbligatoria e un fondo di garanzia 

a costo zero per il cittadino, un sistema disciplinare sganciato dalla “giustizia 

domestica” con Commissioni Regionali di Disciplina presiedute da un Magistrato, il 

limite di due mandati triennali consecutivi per il Consiglio Nazionale, inoltre è stato 

attivato un confronto costante con le Associazioni dei Consumatori e con le principali 

realtà produttive del Paese. Tutto questo per sottolineare l'importanza della funzione 

sociale del Notariato (questo mentre sentiamo dire da più campane che i notai non 

servono a nulla e sono un'invenzione del nostro Paese, ecco come si difendono i diretti 

interessati, con argomentazioni indiscutibilmente forti, come è giusto che sia quando 

forte è la necessità di rimanere in gioco!). L'affievolirsi dei controlli in un sistema 

eccessivamente liberale causa falle irrimediabili nel sistema economico, che necessita di 

sicurezza giuridica e di legalità, fa venir meno la certezza del diritto, rende instabile il 

mercato. 

Il Presidente Piccoli sottolinea come il dibattito sulla competenza sia un falso problema 

in quanto non v'è alcun motivo di allargare la concorrenza anche in campi nei quali essa 

non ha ragion d'essere: “non si tratta di mettere in concorrenza tra loro pubblici ufficiali o 

professionisti diversi con l'unico obiettivo del low cost, quanto di ribadire che il tema 

vero è quello dell'affidabilità, della neutralità, della incorruttibilità, dell'assenza di 

conflitti d'interesse”. 

Prosegue poi un excursus sul pensiero dei maggiori economisti che hanno diffuso il 

concetto di “supercapitalismo”, tramite il quale la concorrenza sfrenata, pur abbassando i 

prezzi, ha affievolito la democrazia, i diritti di libertà, la tutela dell'ambiente, sostituendo 

il consumatore al cittadino. Il Notariato vuole invece farsi portavoce del primato della 

legalità, per tenere a bada lo strapotere degli interessi economici e riaffermare i valori 

(ecco che si ripropone anche per noi Ufficiali Giudiziari il tema del vincolo di scopo, nel    

momento in cui procediamo alle interrogazioni delle banche dati pubbliche...). 

La società moderna che chiede semplificazioni e costi contenuti deve comunque vedersi 

garantite la sicurezza e la legalità. 

Qualche tempo fa è stato diffuso uno studio (ZERP) commissionato dalla Direzione 

Generale Concorrenza della Commissione Europea nel quale si voleva dimostrare che 

l'intervento del notaio determina costi transattivi maggiori e minore fluidità del mercato. 

L'economista Benito Arrunada ha invece segnalato come molti interventi nel campo degli 

aiuti internazionali hanno puntato ad imporre la riduzione dei costi iniziali per la 

creazione delle imprese “tralasciando il ruolo più importante dei registri delle imprese 

quali fonti di informazioni affidabili per i giudici, dipartimenti governativi e, soprattutto, 

altre imprese, informazioni affidabili che sono essenziali per ridurre i costi delle 

transazioni nei futuri rapporti”. Ecco allora che il Notariato rivendica la superiorità del 

sistema fondato sulla sicurezza giuridica preventiva nel determinare costi economici e 

sociali più vantaggiosi. 

Come pure dimostrato da recenti studi socio economici, è possibile ottenere un 

significativo risparmio di tempi e costi per i cittadini e la Pubblica Amministrazione 
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affidando a professionisti, tra i quali i notai, compiti in settori non contenziosi, dei 

procedimenti esecutivi e di deflazione del processo civile, anche mediante la 

conciliazione e la risoluzione alternativa delle controversie. Il deposito del prezzo a 

mani del notaio potrebbe costituire, come in Francia, un ingente fondo di rotazione 

per lo sviluppo di aree depresse.  

Il Presidente Piccoli ancora sottolinea come “in tempi difficili occorrono leaders dotati di 

serietà, prudenza, tenacia, oltre che di visione e di motivazione, capaci di assumere 

decisioni e scelte connotate da leadership, non da followship, capaci di creare consenso, 

non già di cercare consenso ad ogni costo. 

Quella dei notai, più che una casta è invece una vera e propria corporazione: la 

giustificazione ultima di una corporazione, ciò che le dà legittimità e garanzia di 

sopravvivenza, è la capacità di imporre ai suoi membri canoni più severi di quelli che la 

legge stessa richiede e che la società nel suo complesso si aspetta. Ciò significa pressione 

morale nei confronti di chi abbia comportamenti dubbi, significa instaurare un clima 

sociale, interno all'associazione, nel quale qualche cosa scatta non appena si abbia il 

sentore di fatti o persone che possono danneggiare la reputazione della professione. 

Perchè quella reputazione è un bene comune di cui tutti devono essere custodi, prima 

dell'autorità pubblica che esercita il controllo, prima del magistrato, prima della stampa. 

I tempi cambiano ed è necessario accettare il cambiamento e la sfida, ma non si può 

cambiare rinunciando ai principi fondamentali che sono i cardini della propria identità, 

trasformando il notariato in imprenditoria commerciale nel nome di una supposta 

modernizzazione del mercato”. 

 

 

 

Per concludere, quattro sono gli obiettivi che il Congresso voleva raggiungere ed ha 

raggiunto: 

1) politico, l'attenzione dimostrata dal Presidente del Consiglio Berlusconi, Dal 

Ministro della Giustizia Alfano, dai Presidenti della Commissione Giustizia del 

Senato Berselli, della Commissione Lavoro del Senato Giuliano, della 

Commissione Finanze della Camera Conte e da altre eminenti personalita', hanno 

dato la conferma dell'importanza del ruolo del Notariato nella realtà sociale ed 

economica del nostro Paese, nonostante la presenza di parti avverse che si 

adoperano in Parlamento con emendamenti pericolosi; 

2) di immagine, con la presenza di oltre mille votanti al termine dei lavori, il 

notariato ha trasmesso un messaggio di grande compattezza e di condivisione; 

3) il dibattito, confronto e scontro aperto sono stati elementi di arricchimento e 

riflessione per tutti, senza tuttavia mettere a rischio il futuro del notariato; 

4) il forum, gli interventi sono stati molteplici ed hanno sollevato criticità e spunti di 

riflessione, toccando gli argomenti più urgenti, l'importanza dei controlli, i costi 

della giustizia, la terzietà, l'utilizzo dell'informatica, il sistema burocratico. Ampia 

è stata la disponibilità verso nuove soluzioni e percorsi di confronto.  

Il Presidente Piccoli  ha infine tenuto a sottolineare come “il cambiamento non 

necessariamente mina la nostra identità, anzi può rafforzare la nostra identità, attraverso 

un ritorno reale, concreto nella società”. 

 

A questo punto, ritengo che anche per noi la strada da seguire debba essere ricca di 

argomentazioni altrettanto forti e decise. Mi è piaciuto riportare stralci del testo meno 

tecnici e più retorici forse, mi sono chiesta perchè non possiamo anche noi andare 

orgogliosi della nostra identità allo stesso modo, col coraggio di chi non vuole 

rinunciare a quello che fin qui ha costruito in termini di legalità, fiducia, rispettabilità. 
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Tutto questo senza volere emulare l'operato dei notai, cosa che non saremmo al 

momento in grado di fare, non certo per inferiorità intellettuale, ma stante la mancanza 

di coesione altrettanto significativa che da sempre ha minato la stabilità della nostra 

professione, al punto che, a quanto pare, non “loro” ma noi oggi rischiamo l'estinzione! 

Dopo aver letto i lavori del Congresso Notarile, mi rammarico di non avervi preso 

parte, fosse stato anche solo per apprendere quelle linee etiche e comportamentali che 

fanno la differenza tra le professioni, salvaguardando la dignità di alcune rispetto ad 

altre, sottolineandone il peso e la portata tra le Istituzioni fondamentali del Paese. Ma, 

al punto in cui siamo, mi rendo conto che gli Ufficiali Giudiziari potevano partecipare a 

quel Congresso come semplici uditori esterni, dato che a nessuno è venuto in mente di 

rivolgerci un invito ufficiale.... 

Eppure siamo, insieme ai Magistrati, i primi “giuristi di prossimità sul territorio” per 

dirla con le parole del Presidente Piccoli, che svolgono attività contigua a quella del 

notaio. Forse sarebbe il caso di cercare un confronto anche con loro, per ricordare  “a 

quelli che contano” che ci siamo anche noi nello scenario interno ed internazionale, 

chissà che non ne usciamo con un briciolo di entusiasmo in più e con una prospettiva di 

lavoro più rosea. 

Nel corso dei lavori ha preso la parola anche il Notaio Francesco Maria Attaguile, 

Presidente della Cassa Nazionale Del Notariato, il quale ha rappresentato una realtà 

attualmente difficile per molti studi notarili. La crisi finanziaria ha ridotto le entrate, 

tanto che alcuni notai a stento raggiungono la soglia minima per poter accedere 

all'assegno di integrazione assicurato dalla Cassa. Inoltre, si è accusato il colpo della 

perdita della competenza esclusiva per gli atti di trasferimento degli autoveicoli e di 

cancellazione ipotecaria, che ha determinato nel 2007 una riduzione degli onorari di 

repertorio di circa il 12%. A ciò i notai hanno reagito aumentando l'aliquota 

contributiva e rinnovando tra loro il patto di solidarietà, anche per consentire ai colleghi 

più anziani di andare in quiescenza ed a quelli nuovi entrati di poter cominciare 

l'attività. E' stato proposto inoltre di chiedere al Governo ed alle forze politiche un 

provvedimento legislativo che, con le stesse motivazioni del Regolamento Consob, 

demandi al Consiglio Nazionale del Notariato il potere di stabilire criteri idonei a 

contenere entro limiti quantitativi definiti e certi l'attività professionale del notaio. In tal 

modo, oltre ai vantaggi per la collettività, si otterrebbe il risultato di neutralizzare 

l'intervento dell'Antitrust, che continua a ritenere compatibili concorrenza ed 

esercizio di pubbliche funzioni. 

Tutto questo mi fa pensare alla nostra realtà di Ufficiali Giudiziari così difficile in 

questo momento storico, alla nostra incapacità di fare “corporazione” inseguendo 

chimere di facili guadagni , come se il mercato internazionale fosse lì ad aspettare il 

nostro glorioso ingresso. Abbiamo più volte in passato venduto la primogenitura per il 

solito piatto di lenticchie, esultando per l'aumento di pochi centesimi dell'indennità di 

trasferta, facendo le corse per riscuotere altrettanti miseri centesimi di sopratassa per le 

urgenze, dimenticando il nostro compito fondamentale di operatori del diritto, di 

“giuristi di prossimità”. Non è il Magistrato ad entrare nelle case della gente, nelle 

botteghe , nelle fabbriche e, consentitemi a questo punto, nemmeno il notaio: è 

l'Ufficiale giudiziario quello che rappresenta lo Stato nel quotidiano della società, con 

un compito spesso ingrato, ma con la dignità di rappresentare la legge senza doversi 

vergognare per il fatto di dover eseguire uno sfratto, un pignoramento, per il fatto di 

dover mettere in esecuzione un provvedimento dell'autorità giudiziaria che, altrimenti, 

il più delle volte resterebbe lettera morta.  

Il mio auspicio è che, traendo spunto dal lavoro che altri, in evidente difficoltà come 

noi, stanno portando avanti senza sosta nelle opportune sedi istituzionali, anche gli 
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Ufficiali giudiziari riescano a trovare la giusta motivazione e lo spirito di solidarietà per 

non restare ai margini del cambiamento in atto.    
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